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SABATO E DOMENICA 

Gara nazionale a Dietikon
 Torneo nazionale individuale ancora sulle corsie della Federazione di Zu-
rigo la prossima settimana. Si giocherà il Gran Premio «Città di Dietikon» 
organizzato dall’omonimo Boccia-Club. Si sono iscritti centotrentotto gio-
catori, tra i quali una trentina di ticinesi. La gara assegnerà punti per le clas-
sifiche del premio FSB. In quella personale guida sicuro Rodolfo Peschie-
ra, in quella a squadre domina la San Gottardo.

CALENDARIO 

La bozza distribuita ai club
 La Federazione svizzera ha diffuso una bozza del calendario 2020. Le So-
cietà e gli addetti ai lavori hanno la possibilità di presentare le osservazio-
ni e le proposte di completamento. I Campionati nazionali di coppia li orga-
nizzerà l’Ideal di Coldrerio il 3 maggio. Quelli di terna la Federazione di Neu-
châtel il 7 giugno. Gli individuali si svolgeranno a Zurigo (Pro Ticino) il 24 e 
il 25 ottobre. Una novità tra le altre: due gare nazionali «Lui e Lei». 

COMITATO DI MENDRISIO 

Garlaschi vince a Coldrerio
 Approdato un paio di anni fa a Riva San Vitale dopo la vita sportiva inte-
ramente trascorsa presso alcune Società del Luganese, Giuseppe Garlaschi 
ha vinto il Campionato individuale del Comitato di Mendrisio. Garlaschi è un 
giocatore dalla lunga e preziosa esperienza, capace di leggere le partite co-
me pochi altri. Sulla corsia dell’Ideal ha battuto in finale il presidente del 
locale Club Alessandro «Tano» Solcà per 12 a 6.  

Winterthur  Il ritorno di re Davide 
Il campione del mondo sbanca il torneo internazionale della città zurighese 
Battuto il fuoriclasse Rodolfo Peschiera dopo un incontro fra titani delle bocce
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 I due maggiori campioni di questi 
tempi, Davide Bianchi e Rodolfo Pe-
schiera, si sono ritrovati di fronte nella fi-
nale del torneo internazionale indivi-
duale «Città di Winterthur». È stata la se-
conda volta quest’anno. La prima capitò 
in giugno a Mesocco, in occasione del 
«Gran Premio Barella». Allora prevalse 
nettamente Rodolfo Peschiera.  
Il giocatore della San Gottardo sta domi-
nando la stagione griffando ripetuti suc-
cessi in moltissimi tornei di ogni tipo in 
tutta la Svizzera. 
Per contro, finora Davide Bianchi ha gio-
cato poco, condizionato com’è dagli im-
pegni professionali. 
A Winterthur però ha vinto lui. È appro-
dato alla finale dopo un percorso del 
quale lui medesimo non era affatto sod-
disfatto. Certo, sin lì aveva vinto. Ma 
avrebbe potuto esprimersi molto, molto 
meglio. Poco prima della finale si è con-
fidato con un amico che gli aveva espres-
so alcune riserve sulla bellezza e la soli-
dità del suo gioco. Davide gli ha dichia-
rato candidamente che fino a quel pun-
to aveva giocato … suo cugino ed era al-
tamente meravigliato che si fosse guada-
gnato l’atto finale. 
Prima della partita che conta, tuttavia, il 
campione del mondo deve aver relegato 
il cugino sulla panchina delle riserve e, 
indossata la maglia del club, si è accinto 
a giocare. Ed è stata tutta un’altra storia.  
I due campioni hanno dato vita a una sfi-
da affascinante e molto equilibrata fino 
al 7 a 6 in favore del mesoccone. Il quale 
ha poi infilato una decisiva giocata da 
quattro punti, 11 a 6, prima di conclude-
re fra gli applausi scroscianti dei nume-
rosi spettatori. 
I duelli tra Davide Bianchi e Rodolfo Pe-
schiera sono quanto di più bello il nostro 
sport può offrire: classe, bravura, agoni-
smo. E rispetto, tanto reciproco rispetto. 
C’è solo da augurarsi che simili opportu-
nità capitino più sovente. 
Buono il terzo rango di Alessandro Cor-
bo e Amos Bongio, così come il quinto 
dei fratelli Rossano e Tiziano Catarin, di 
Patrick Cosenza e di Claudio Catti. 
Il «Città di Winterthur» è un torneo mol-
to dotato – buste pesanti e tanti grammi 
d’oro – ed è stata una delle due gare in-
ternazionali previste dal calendario sviz-
zero. La seconda sarà il «Vendemmia» in 
calendario a inizio ottobre a Lugano.

EUROPEI 

Svizzeri partiti 
Destinazione 
Innsbruck
 C’era anche il Presidente della Federa-
zione svizzera Giuseppe Cassina, ieri mat-
tina alle 07.30 al Centro nazionale sport 
bocce di Lugano, a salutare la delegazione 
rossocrociata che sarebbe partita di lì a po-
co in direzione di Innsbruck dove, da oggi 
e fino a sabato, si giocheranno i Campio-
nati d’Europa maschili e femminili. Giu-
seppe Cassina ha augurato ai nostri gioca-
tori di dare in ogni momento il meglio di 
loro stessi e di non scordare mai gli impor-
tanti valori della maglia che indossano. 
Poi la delegazione è salita sul bus che, Al-
do Giannuzzi al volante, si è avviato verso 
la terra austriaca. 
Ricordiamo che la nostra squadra è for-
mata da Sandra Bettinelli, Anna Giambo-
ni, Susanna Longoni, Vasco Berri e Luca 
Lorenzetti. Commissario tecnico sarà per 
l’ultima volta Remo Genni, capodelega-
zione come sempre Teresina Quadranti. 
In settimana giungeranno pure a Inn-
sbruck Domenico Mantegazzi, membro 
del comitato centrale della FSB, e verosi-
milmente altri dirigenti federali e canto-
nali. Per ragioni diverse la nazionale non 
ha potuto contare su alcuni tra i più bravi 
atleti. Ciò non ci impedisce di nutrire con-
sistenti speranze di più medaglie, tanto 
più che se ne distribuiranno ben venti, 
cinque d’oro. 
Saranno quindici le nazioni che parteci-
peranno ai Campionati. In ordine alfabe-
tico, oltre alla Svizzera, Austria, Croazia, 
Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, 
Lettonia, Malta, Polonia, Russia, Repub-
blica San Marino, Slovacchia, Turchia e 
Ungheria. Favorita come sempre l’Italia, 
presente con sei atleti e due tecnici, poi 
l’Austria, San Marino e Turchia. 
Risultati sportivi a parte, sono attese novi-
tà a proposito della convenzione italosviz-
zera che scadrà a fine mese per decisine 
unilaterale (e poco comprensibile) 
dell’Italia, il cui capodelegazione è More-
no Rosati, vicepresidente della Federazio-
ne «azzurra». 

SPORTISSIMA A CHIASSO

 Frequentatissimo lo spazio riservato alle bocce nell’ambito di «Sportissi-
ma» al Palapenz di Chiasso. Tanti giovani e persino qualche adulto hanno vo-
luto cimentarsi con i rudimenti del popolare gioco molto diffuso in ogni an-
golo del Ticino. Lo spazio è stato gestito dall’Associazione chiassese sport boc-
ce, dai suoi qualificati monitori e da alcune giovani ragazze volontarie.

Tanti promettenti campioni

 La scomparsa di Sandro Anche 
Sandro Morsanti ha lasciato paren-
ti e amici e ha raggiunto coloro che 
si dilettano con le bocce anche 
nell’al di là. Sandro Morsanti, clas-
se 1944, è stato campione svizzero 
di terna a Mendrisio nel 1977 insie-
me con Adriano Caldara e Tarcisio 
Induni e campione nazionale in 
coppia nel 1976 a La Chaux-de-
Fonds ancora con Tarcisio Induni. 
Il nostro pensiero ai familiari. 

 Campionato TI a squadre Emi-
lio Tunesi, il direttore di gara del 
Campionato ticinese a squadre, ha 
ufficializzato la classifica della se-
rie A dopo il recupero tra la San 
Gottardo e la Gerla che i chiassesi 
hanno vinto per 5 a 2. Il primo giro-
ne vede in testa l’Ideal con 21 pun-
ti. Poi la Sfera (20), la Chiodi-Mon-
tagna (16) la Condor (12), Riva (10) 
e la Pregassona con 5 punti. Nel se-
coindo guida la Torchio con 17 
punti davanti alla Stella Locarno 
con 16, alla San Gottardo e alla Ger-

la con 15, alla Centrale con 9 e alla 
Lugano con 3 punti. San Gottardo e 
Centrale devono ancora recupera-
re il loro incontro che si dovrebbe 
disputare la prossima settimana. 

 Campionato a terne a Lugano 
Ventun formazioni si contenderan-
no il titolo a terne della Federazio-
ne di Lugano e dintorni. La gara, a 
terzine, si disputerà venerdì sera e 
sabato pomeriggio e si concluderà 
sulla corsia del Ristorante Meridia-
na di Pregassona. 

 De Luca a Pregassona Orazio 
De Luca, appena staccata la tesse-
ra del nuovo Club, ha vinto il Cam-
pionato sociale battendo in finale 
per 12 a 9 Mario Passera. Terzi Sil-
via Lanz e Giovanni Borelli. 

 «Lui e Lei» a San Vittore Ar-
mando Filisetti e Santina De Loren-
zi hanno vinto il «Lui e Lei» di San 
Vittore battendo in finale Rita Ra-
veglia e Giorgio Pace.

PILLOLE

I RISULTATI

GP «CITTÀ DI WINTERTHUR»  
GARA INTERNAZIONALE INDIVIDUALE  
Winterthur, 7-8 settembre 2019  
Organizzazione: UB Winterthur  
Giocatori iscritti: 144 
Direttore di gara: Claudio Bertuol 
Ottavi di finale: Alessandro Corbo (Ital-
grenchen) batte Natale Rapagli (Die-
tikon) 12-6; Patrick Cosenza (Bernese) 
b. Antonio Sergi (Italgrenchen) 12-5; 
Davide Bianchi (Centrale) b. Thierry 
Roldan (San Gottardo) 12-9; Tiziano 
Catarin (Stella Locarno) b. Michael 
Cassetta (Italgrenchen) 12-10; Amos 
Bongio (Renese – VA) b. Patrik Schuler 
(Lorze Baar) 12-3; Rossano Catarin 
(Stella Locarno) b. Davide Colombo 
(Gabiatese – IT) 12-8; Claudio Catti 
(Kirchberg) b. Franco Serino (Pro Tici-

no LU) 12-9; Rodolfo Peschiera (San 
Gottardo) b. Rosaria Cadei (Stella Lo-
carno) 12-2. 

Quarti di finale: Alessandro Corbo (Ital-
grenchen) batte Patrick Cosenza (Ber-
nese) 12-6; Davide Bianchi (Centrale) 
b. Tiziano Catarin (Stella Locarno) 12-
6; Amos Bongio (Renese - VA) b. Ros-
sano Catarin (Stella Locarno) 12-8; Ro-
dolfo Peschiera (San Gottardo) b. Clau-
dio Catti (Kirchberg) 12-4. 

Semifinali: Davide Bianchi (Centrale)  
batte Alessandro Corbo (Italgrenchen)  
12-9; Rodolfo Peschiera (San Gottar-
do) b. Amos Bongio (Renese - VA) 12-
6.  

Finale: Davide Bianchi (Centrale) batte 
Rodolfo Peschiera (San Gottardo) 12-6. 

9. GP «FRATELLI GAFFURI»  
GARA INDIVIDUALE 
COMITATO DI MENDRISIO 
Coldrerio, 3 – 6 settembre 2019 
Organizzazione: SB Ideal 
Quarti di finale: Enrico Rota (Cercera) 
batte Michele Colucci (Campionese) 
12-8; Alessandro Solcà (Ideal) b. Edgar-
do Torti (Cercera) 12-4; Brunello Rusca 
(Cercera) b. Antonio Marzorati (Arzo) 12-
2; Giuseppe Garlaschi (Riva San Vitale) 
b. Mario Bortolotti (Romantica) 12-4. 
Semifinali: Alessandro Solcà (Ideal)  
batte Enrico Rota (Cercera) 12-4; Giu-
seppe Garlaschi (Riva San Vitale) b. 
Brunello Rusca (Cercera) 12-3. 
Finale: Giuseppe Garlaschi (Riva) batte 
Alessandro Solcà (Ideal) 12-6.

SFIDE CELESTIALI  Davide Bianchi, a destra, e Rodolfo Peschiera. Le loro sfide sono uno spettacolo impagabile. 

CAPITANO  L’ottima Sandra Bettinelli.

Rete 1 RSI  È nato 
il «Boccia punto» 
domenica mattina
 Domenica scorsa la Rete 1 della RSI ha 
dato la stura a una trasmissione che ci 
accompagnerà sino al termine dell’an-
no. «Boccia punto» è il titolo del nuovo 
format popolare di Carla Norghauer e 
Massimo Scampicchio. Sono previsti se-
dici appuntamenti, fino a Natale, sempre 
di domenica, dalle 10.00 alle 12.25, du-
rante i quali il tema centrale è il gioco e lo 
sport delle bocce: la sua popolarità, il fa-
scino, la storia, i successi, le sconfitte, i 
personaggi vecchi e quelli giovani e tan-
to altro ancora, con ovviamente stacchi 
musicali. Con un’appendice che raccon-
terà gli eventi principali della settimana. 
Due giorni fa Norghauer e Scampicchio 
si sono recati in Leventina, sulle corsie 
del bocciodromo della locale ATTE. Do-
menica prossima saranno al «Ponte Vec-
chio» di Camorino dove è attiva la Socie-
tà Libertas. Quindi alla Cercera di Ran-
cate, il 22 settembre, in occasione della 
Coppa svizzera. È una splendida oppor-
tunità per il nostro movimento. 


